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A – OGGETTO DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 
PREMESSA. Il presente Disciplinare di gara contiene la descrizione analitica di tutte le condizioni relative al  
Concorso di progettazione di che trattasi esposte in forma sintetica nel Bando di gara. 

ENTE AGGIUDICATORE. Provincia di Taranto – Via Anfiteatro n. 4 – 74100  TARANTO. 

1. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO. Il responsabile unico del procedimento, anche per la 
fase relativa allo svolgimento del Concorso di progettazione, è l’Ing. Tommaso MASSARELLI, Dirigente del 14° 
Settore : Progettazione Opere Stradali della Provincia di Taranto. 

2. OGGETTO E FINALITÀ DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE. La Provincia di Taranto bandisce un 
Concorso di progettazione in due gradi, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., per l’acquisizione del 
progetto preliminare, ex art. 1 e ss. dell’Allegato XXI al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., relativo all’intervento 
“Rifacimento del Ponte lungo la S.P. n. 103 “Innesto Palagiano-Lenne-Madonna della Stella a Innesto 
Palagiano-San Domenico”, sulla base degli indirizzi contenuti nel Documento Preliminare alla progettazione, 
conforme alle previsioni di cui all’art. 15, comma 5 del citato D.P.R. n. 554/1999, nonché nel Capitolato d’Oneri  e 
nel presente Disciplinare di gara,  redatti dall’Ente aggiudicatore. 

Il costo presunto stabilito dall’Ente aggiudicatore relativo all’importo dei lavori da appaltare è di € 2.499.112,90, 
compresi gli oneri della sicurezza, così come individuato al punto 13 del Documento Preliminare alla 

progettazione, per un importo complessivo dell’intervento di € 4.230.450,00. 

L’esigenza a base del Concorso di progettazione è quella di ottenere una partecipazione qualificata di progettisti  
finalizzata all’acquisizione del progetto più idoneo per la realizzazione dell’intervento in parola. 

Sulle aree di progetto, così come si evince al punto 4 del Documento Preliminare alla progettazione, insistono 
numerosi vincoli territoriali. I progettisti avranno quindi il compito di rendere coerenti e compatibili con detti vincoli 
le soluzioni progettuali proposte. 

I partecipanti al Concorso hanno piena libertà di progettazione nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti, 
degli indirizzi contenuti nel Documento Preliminare alla progettazione, delle norme previste nel presente 
Disciplinare di gara, nel relativo Bando di gara e nel Capitolato d’Oneri. 

Nel caso in cui l’importo complessivo per la realizzazione dell’intervento di che trattasi, calcolato dai partecipanti al 
Concorso di progettazione, dovesse superare il limite finanziario sopra indicato, il progetto preliminare dovrà 
essere redatto in modo tale da potersi suddividere in due lotti funzionali e funzionanti, così come previsto al punto 
10 del Documento Preliminare alla progettazione . Il primo dei due lotti funzionali dovrà comunque garantire la 
piena funzionalità dell’arteria stradale. 
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B – PROCEDURA CONCORSUALE 

3. PROCEDURA CONCORSUALE. Il Concorso di progettazione, a procedura aperta con partecipazione in 
forma anonima, è articolato in due gradi ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. Il secondo grado, 
avente per oggetto la presentazione del progetto preliminare, si svolgerà tra i soggetti, il cui numero non potrà 
essere inferiore a dieci così come consentito dall’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m., salvo i casi di 
seguito indicati, ammessi dall’apposita Commissione giudicatrice e individuati attraverso la valutazione delle 
Proposte di idee presentate nel primo grado, senza formazione di graduatorie di merito e assegnazione di premi. 

Nel caso in cui il numero di iscritti al primo grado del Concorso di progettazione fosse inferiore a dieci, verranno 
ammessi a tale grado tutti i concorrenti che abbiano fatto domanda di partecipazione e che abbiano dichiarato di 
possedere i requisiti necessari per la partecipazione. 

Il secondo grado del Concorso di progettazione si svolgerà tra i soggetti selezionati nel primo grado anche se il 
loro numero fosse inferiore a dieci per carenza di iscritti oppure a causa di esclusione, da parte della 
Commissione giudicatrice, per inidoneità della soluzione proposta in relazione all’oggetto e alle finalità del 
Concorso di progettazione o per incompletezza della documentazione tecnica e/o amministrativa prodotta in 
occasione della presentazione delle Proposte di idee. 

La progettazione preliminare dovrà essere redatta in due fasi; la prima si limiterà  agli elementi principali, come 
descritti nel Capitolato d’Oneri, al fine di limitare i tempi concorsuali ed, al contempo, di ottenere, da parte dei 
partecipanti al Concorso di progettazione, elaborati progettuali più facilmente confrontabili. Nella seconda fase il 
vincitore del Concorso di progettazione dovrà provvedere al completamento del progetto preliminare in tutti i 
suoi aspetti. La valutazione delle proposte progettuali, relativa alla prima fase di redazione del progetto 
preliminare, avverrà, così come previsto dall’art. 61 del D.P.R. n. 554/1999, secondo quanto stabilito 
nell’Allegato C dello stesso D.P.R., ossia individuando, per ogni proposta e per ogni elemento di valutazione 
previsto nel Bando di gara nonché al punto 23 del presente Disciplinare di gara, un coefficiente convenzionale 
del valore dell’elemento in esame. L’individuazione di tale valore sarà effettuata determinando per ognuno di 
essi un coefficiente, variabile tra zero ed uno, attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 
singoli Commissari costituenti la Commissione giudicatrice di cui si dirà in appresso.  

Nelle operazioni matematiche da effettuarsi per l’attribuzione dei punteggi, per tutti gli elementi verranno 
considerate le prime due cifre decimali, con la precisazione che la seconda cifra decimale sarà arrotondata 
all’unità superiore qualora la terza cifra decimale fosse pari o superiore a cinque. 

Sulla base dei coefficienti come sopra determinati sarà compilata l’apposita graduatoria impiegando il metodo 
aggregativo compensatore di cui all’Allegato B del D.P.R. n.554/1999.  
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La valutazione delle Proposte di idee o di quelle progettuali da parte della Commissione giudicatrice, con 
l’attribuzione, per queste ultime, dei relativi coefficienti, potrà essere effettuata, a discrezione della stessa 
Commissione, rispettando il rigido principio di progressività di esame delle stesse oppure prendendo 
previamente conoscenza di tutte le Proposte di idee o di quelle progettuali. Tale decisione dovrà essere assunta 
a maggioranza dei membri della Commissione giudicatrice prima dell’esame delle Proposte di idee o di quelle 
progettuali e di ciò si dovrà dare atto nei relativi verbali. 

Possono partecipare al Concorso di progettazione  tutti i soggetti in possesso dei requisiti indicati nel presente 
Disciplinare di gara e nel relativo Bando di Concorso, con i limiti e le incompatibilità riportate nel successivo 
punto 8. 

La lingua ufficiale del Concorso di progettazione è l’italiano, pertanto le istanze, le autocertificazioni, le 
certificazioni, le offerte, gli atti tecnici ed ogni altro documento dovranno essere redatti, a pena di esclusione 
dal Concorso di progettazione, in  italiano o corredati da traduzione giurata. 

La partecipazione al presente Concorso di progettazione implica, da parte di ogni concorrente, l’accettazione 
incondizionata di tutte le norme del presente Disciplinare di gara, del relativo Bando di Concorso  e del 
Capitolato d’Oneri. 

E’ fatto obbligo ai concorrenti, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione, di non rendere pubbliche le 
Proposte progettuali prima che la Commissione giudicatrice abbia espresso e reso pubblico il proprio giudizio. 

4. ATTIVITÀ DI AFFIANCAMENTO ED ULTERIORI ATTIVITÀ. Il vincitore del Concorso di progettazione sarà 
tenuto anche allo svolgimento, in relazione alla progettazione preliminare, delle ulteriori attività qui di seguito 
indicate : 

-    partecipazione alle riunioni degli organi collegiali dell’Ente aggiudicatore, alle riunioni convocate presso lo 
stesso per chiarimenti, illustrazioni e ogni altra necessità in relazione al progetto; 

- redazione delle modifiche e/o delle integrazioni che si dovessero eventualmente rendere necessarie in 
occasione della verifica del progetto preliminare di cui all’art. 93, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., da 
effettuarsi con le modalità previste dall’art. 46 del D.P.R. n. 554/1999; 

- redazione delle eventuali modifiche richieste dall’Ente aggiudicatore sugli elaborati di Concorso di 
progettazione per la completa integrazione con gli altri eventuali interventi previsti sul territorio o sulle aree 
oggetto di intervento; 

- esecuzione di eventuali integrazioni al rilievo topografico messo a disposizione dell’Ente aggiudicatore; 

- affiancamento all’Ente aggiudicatore in occasione della Conferenza di Servizi ed elaborazione degli 
eventuali aggiornamenti  progettuali e di nuova documentazione che dovessero rendersi necessari; 
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- redazione delle eventuali modifiche richieste per l’adeguamento a quanto eventualmente prescritto dagli 
Enti di tutela competenti per le aree oggetto di intervento, tenuto conto della circostanza che si opera in 
aree già sottoposte a vincolo e/o tutela. 

Per tali attività non saranno riconosciuti ulteriori compensi oltre quelli stabiliti dal Presente Disciplinare di gara. 

5. AFFIDAMENTO DELLE SUCCESSIVE FASI PROGETTUALI E DI ULTERIORI ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI. Al vincitore del Concorso di progettazione, ove ne ricorrano i presupposti (finanziamento 
dell’intervento), sarà successivamente affidato  l’incarico, unitario o per fasi, relativo alla progettazione definitiva, 
a quella esecutiva e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, come previsto dall’art. 109, 
comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.,  nonché alla direzione lavori , al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione ed alle misure e contabilità,  come previsto dall’art. 91, comma 6 dello stesso D.Lgs. n. 163/2006 
e s.m., ad esclusione delle attività di supporto al responsabile unico del procedimento.  

Il/I successivo/i incarico/chi sarà/saranno regolato/i da apposito/i Contratto/i disciplinare/i d’incarico. 

I corrispettivi per le ulteriori prestazioni professionali affidate (progettazione definitiva ed esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misure e contabilità)  
saranno quelli rivenienti  dallo schema di parcella, calcolata sulla base del D.M. 4 aprile 2001,  riportato 
nell’Allegato 10 “Stima di massima degli onorari professionali” al Documento Preliminare alla progettazione (ed 
indicati nell’Allegato 2 al presente Disciplinare di gara),  con l’applicazione, sia sugli importi per onorari sia 
sulle spese calcolati, della decurtazione del 20% (venti per cento).  

Nel caso di variazioni superiori o inferiori degli importi delle categorie di lavoro di cui si compone l’intervento, 
come previste nell’Allegato 10 “Stima di massima degli onorari professionali” al Documento Preliminare alla 

Progettazione, si procederà alla revisione della parcella seguendo lo stesso schema di calcolo adottato per 
quella base; agli importi così ottenuti verrà applica, sia sugli importi per onorari sia sulle spese calcolati, 
la decurtazione del 20% (venti per cento). 

6. REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE. La partecipazione al 
Concorso di progettazione è aperta agli architetti ed agli ingegneri regolarmente iscritti agli Albi dei rispettivi 
ordini professionali o registri professionali dei paesi di appartenenza e comunque a tutti i progettisti in possesso 
dei titoli riconosciuti dalla Direttiva 85/384/CEE e successive modificazioni ed integrazioni e perciò autorizzati 
all’esercizio della professione e alla partecipazione a Concorsi di progettazione alla data della pubblicazione del 
Bando di Concorso, fatte salve le incompatibilità di cui al punto 8 del presente Disciplinare di gara, ai quali non 
sia inibito, al momento dell’iscrizione al Concorso di progettazione, l’esercizio della libera professione per legge,  
per contratto o per provvedimento professionale. 

Ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., i partecipanti al Concorso di progettazione: 
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a) se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia devono provare la loro iscrizione presso i 
competenti ordini professionali; 

b) se cittadini italiani o di altro Stato membro non residenti in Italia devono provare la loro iscrizione, secondo 
le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’Allegato 
XI C al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito. I fornitori di servizi appartenenti a Stati membri che non figurano nel sopra 
citato Allegato dovranno attestare sotto la propria responsabilità che il certificato prodotto è stato rilasciato 
da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese di cui sono residenti. 

I concorrenti qualificatisi nei primi tre posti della graduatoria del secondo grado del Concorso di 
progettazione, ai sensi dell’art. 41, comma 4 e dell’art. 42, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. prima 
dell’aggiudicazione definitiva dovranno fornire, all’Ente aggiudicatore entro il termine di 15 (quindici) 
giorni dalla data di ricezione della richiesta, la documentazione probatoria a conferma di quanto 
dichiarato in occasione della presentazione dell’Istanza di partecipazione al Concorso di progettazione 
di cui al successivo punto 9. 

In mancanza di presentazione della documentazione richiesta, ovvero qualora non siano confermate le 
dichiarazioni contenute nell’Istanza di iscrizione, si procederà all’esclusione dal Concorso di 
progettazione e alla segnalazione del fatto all’Ordine Professionale di appartenenza, all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici e all’Autorità Penale competente. 

Conseguentemente si procederà alla determinazione di una nuova graduatoria nei confronti del 
concorrente che segue nella graduatoria stessa, che dovrà a sua volta fornire, negli stessi tempi, la 
documentazione probatoria di cui sopra è fatto cenno. 

La partecipazione al Concorso di progettazione può avvenire nelle forme previste dall’art. 90, comma 1, lettere 
d), e), f), g), h) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. Potranno pertanto partecipare: 

§ liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive 
modificazioni; 

§ società di professionisti di cui all’art. 90, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.; 

§ società di ingegneria di cui all’art. 90, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.; 

§ raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m., ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 37 dello stesso D.Lgs. in quanto 
compatibili; 
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§ consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non 
meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo 
di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni 
del comma 1 dell’articolo 36 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m..  

Al Concorso di progettazione potranno inoltre partecipare: 

- i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240, per i quali trovano applicazione le disposizioni dell’articolo 37 del 
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.; 

- i concorrenti aventi sede in altri Stati aderenti all’Unione Europea alle condizioni previste dall’art. 39 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. 

È ammessa la presentazione di proposte progettuali da parte di raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90, 
comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. non ancora costituiti. 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, tutti i componenti dovranno essere in possesso dei 
requisiti di cui al primo capoverso del presente punto. Il raggruppamento temporaneo di concorrenti avrà, 
collettivamente, gli stessi diritti di un singolo concorrente. 

A tutti i componenti del raggruppamento temporaneo sarà riconosciuta, a parità di titoli e diritti, la paternità degli 
elaborati presentati. I concorrenti che partecipano tramite raggruppamento temporaneo, consorzi ordinari di 
concorrenti o altra forma associativa, dovranno indicare il professionista che svolgerà il ruolo di legale 
rappresentante - capogruppo mandatario, delegato a dialogare con l’Ente aggiudicatore e dovranno impegnarsi 
alla costituzione formale del raggruppamento, se non ancora costituito, all’atto dell’aggiudicazione del Concorso 
di progettazione, senza alterarne successivamente la composizione salvo i casi appositamente previsti dall’art. 
0.2.1. “Incarico collegiale”, punto 6. del Capitolato d’Oneri.  

 Le società di ingegneria e le società professionali dovranno inoltre essere in possesso dei requisiti previsti 
rispettivamente dagli artt. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999. 

Ai sensi dell’art. 51, comma 5 del D.P.R. n. 554/1999, i raggruppamenti temporanei dovranno prevedere, a pena 
di esclusione dal Concorso di progettazione, la presenza di un ingegnere o architetto abilitato da meno di 
cinque anni, alla data  di pubblicazione del Bando di Concorso, all’esercizio della professione secondo le norme 
dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. La presenza del “giovane professionista” nei 
raggruppamenti temporanei concorrenti non ne presuppone l’associazione o la corresponsabilità contrattuale, né 
il possesso di una quota di requisiti tecnico-organizzativi, essendo sufficiente la sua presenza come dipendente 
o collaboratore contrattualizzato (con incarico per lo specifico Concorso) di uno dei concorrenti raggruppati 
(Consiglio di Stato, Sezione Quinta, 24 ottobre 2006, n. 6347). 
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La composizione del raggruppamento, come indicata nell’Istanza di iscrizione al Concorso di progettazione, non 
potrà essere modificata nel passaggio dal primo al secondo grado del Concorso di progettazione, tra le due fasi 
di redazione del progetto preliminare, tra le successive fasi di redazione del progetto (definitivo ed esecutivo) e 
neppure durante la direzione dei lavori, salvo i casi espressamente previsti all’art. 0.2.1 “Incarico collegiale”, 
punto 6, del Capitolato d’Oneri. 

7. REQUISITI MINIMI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA AL FINE 
DELLA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE.  

Di seguito si riportano i requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, di cui all’art. 
66 del D.P.R. n.554/1999, richiesti per la partecipazione al Concorso di progettazione:  

a) fatturato globale, conseguito dal raggruppamento nel suo complesso, per servizi di ingegneria e di 
architettura di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la data 
di pubblicazione del Bando di Concorso e per i quali risultano alla stessa data già approvati e depositati i 
relativi bilanci o denunzie dei redditi, pari ad almeno  quattro volte l’importo complessivo degli onorari e 
delle spese stimati per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, per il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione e prestazioni accessorie, per la direzione dei lavori, per il coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione e per le misure e contabilità dell’intervento, al lordo del ribasso 
imposto dall’Ente aggiudicatore, come esposto nell’Allegato 2 al presente Disciplinare di gara e cioè : 

Importo complessivo onorario stimato  Requisito minimo richiesto 

      €  377.225,06       4x € 377.225,06 = €  1.508.900,24 

(unmilionecinquecentoottomilanovecento/24)  

 

b) avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di Concorso, 
di servizi relativi sia a progettazione, sia a direzione lavori, sia a coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed in fase di esecuzione per lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari ad almeno 
quattro volte l’importo stimato dei lavori e cioè : 

Classe e Categoria lavori 

(Legge n. 143/49) 

Importo  stimato lavori Requisito minimo richiesto 

 Ig             €  1.970.866,00    4x€ 1.970.866,00 = € 7.883.464,00 



C:\Documents and Settings\Isabella\Desktop\MASSARELLI\Disciplinare di gara.doc 
11

(settemilioniottocentottantatremilaquattrocento 
sessantaquattro/00) 

 VIa             €     468.246,90    4x€    468.246,90 = €  1.872.987,60 

(unmilioneottocentosettantaduemilanovecentot tantasette/60) 

 

c) avvenuto  espletamento, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara,  di 
almeno due servizi relativi sia a progettazione esecutiva, sia a direzione lavori, misure e contabilità, sia a 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, di interventi  appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori ( 2 servizi distinti per ciascuna classe e categoria) cui si 
riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non inferiore ad un valore di 0,80 volte l’importo stimato 
dei lavori da progettare, e cioè : 

Classe e Categoria lavori 

(Legge 143/49) 

Importo  stimato lavori Requisito minimo richiesto per ogni servizio 

  Ig       € 1.970.866,00     0,80x € 1.970.866,00 = € 1.576.692,80 

(unmilionecinquecentosettant aseimilaseicentonovantadue/80)  

  VIa     €    468.246,90     0,80 x €   468.246,90 = €    374.597,52 

(trecentosettantaquattromilacinquecentonovantasette/52) 

(Si chiarisce che non è necessario che il concorrente abbia eseguito un servizio comprensivo di tutte le 

categorie e classi indicate, bensì un servizio per ciascuna delle classi e categorie indicate) 

I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione 
del Bando di Concorso, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente (i lavori cui essi si riferiscono possono contribuire ai requisiti in misura proporzionale alla quota dei 
servizi che rientra nel decennio presumendo uno svolgimento dei servizi con avanzamento lineare). I servizi 
tecnici svolti anteriormente alla data di pubblicazione del Bando di Concorso  sono aggiornati secondo le 
variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale; 

d)   Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del Bando di Concorso,  compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua, di almeno due volte le unità minime stimate per lo 
svolgimento dell’incarico,  pari cioè ad almeno dieci unità. Per personale tecnico si intendono: 
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- il titolare in caso di libero professionista individuale; 

- tutti i professionisti associati per le associazioni professionali; 

- i soci professionisti in caso di società; 

- i dipendenti; 

- i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente, iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, muniti di partita IVA e che firmino il progetto; 

- i collaboratori a progetto di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in 
caso di soggetti non esercenti arti e professioni. 

Il numero medio annuo di personale tecnico richiesto come requisito deve essere calcolato e verificato 
come segue: 

- ricavando, per ciascun soggetto, la durata in giorni del periodo di vigenza del rapporto, a partire 
dalla data di inizio del periodo utile considerato (terzo anno antecedente la pubblicazione del 
Bando di Concorso o data di inizio del rapporto, se successiva), fino alla data di pubblicazione del 
Bando di Concorso o fino alla data di cessazione dello stesso rapporto, se anteriore); 

- sommando la durata in giorni di cui al precedente punto di tutti i soggetti considerati; 

- dividendo la somma di cui al precedente punto per il divisore 365; 

- dividendo il quoziente della divisione di cui al precedente punto per il divisore 3. 

Si precisa che il requisito di cui alla lettera c) non è frazionabile e, pertanto, ogni singolo servizio espletato dovrà 
essere stato integralmente svolto da almeno un componente. 

Ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. h) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., nel caso di consorzi stabili di società di 
professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, il fatturato globale in servizi di ingegneria e 
architettura realizzato da ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è 
incrementato secondo quanto stabilito dall’articolo 36, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. 

Ai sensi dell’art. 253, comma 15, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m. le società costituite dopo la data di entrata in 
vigore della legge 18 novembre 1998, n.415, per un periodo di tre anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti anche con riferimento 
ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa, e 
dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato e con 
qualifica di dirigente o con funzioni di collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma di 
società di capitali.  
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Il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo sopra indicati potrà essere 
dimostrato producendo, a titolo esemplificativo, la seguente documentazione: 

• per quanto concerne i requisiti di cui alla lettera a): 

- copie autenticate delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di 
presentazione (per i liberi professionisti e le società di persone); 

- copie autenticate dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento 
italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile), corredati dalle relative note integrative e dalle 
relative  ricevute di presentazione (per le società di capitali e le società cooperative); 

- documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, che indichi la ripartizione della cifra 
d’affari nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che la nota integrativa non riporti la 
suddetta ripartizione; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la 
veridicità resa dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un 
professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 27/01/1992, n. 88 (per le società 

di capitali e le società cooperative); ; 

• per quanto concerne i requisiti di cui alle lettere b) e c): 

- distinta con l’indicazione specifica di ogni singolo lavoro svolto nell’anno di riferimento, della relativa 
somma e del committente; 

- certificati rilasciati dai committenti dei lavori o equivalente documentazione sufficiente a dare prova di 
quanto richiesto; 

• per quanto concerne i requisiti di cui alle lettera d): 

- dichiarazioni dei soggetti che hanno fatto parte del personale tecnico utilizzati dal concorrente negli 
ultimi tre anni  oppure da equivalente documentazione sufficiente a dare prova del requisito richiesto. 

Si precisa in particolare che il fatturato globale è pari: 

1) per le società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) somma 
algebrica degli importi delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle rimanenze 
dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazione dei lavori in corso di ordinazione) e 
A4 (incremento di immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, redatto ai sensi dell’articolo 2425 
del CC; nel caso la società svolga una pluralità di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della cifra 
d’affari fra le varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 
del CC., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo la categoria di attività” 
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ovvero dal documento sottoscritto dal legale rappresentante richiesto per dimostrazione dei requisiti di cui 
alla lettera a); 

2) per i liberi professionisti e le società di persone: alla somma algebrica delle voci “ricavi delle vendite e 
delle prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in corso di ordinazione” e “incrementi di 
immobilizzazioni per lavori interni” del quadro IQ o RQ (determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei 
redditi; nel caso la società svolga una pluralità di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della “cifra 
d’affari”  fra le varie attività è rilevata dal documento sottoscritto dal legale rappresentante richiesto per la 
dimostrazione dei requisiti di cui alla lettera a) (copie autenticate delle dichiarazioni annuali IVA ovvero 
Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione). 

8. LIMITI ED INCOMPATIBILITÀ ALLA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE.  Sono 
esclusi dalla partecipazione al Concorso di progettazione, né possono essere affidatari di subappalti, e non 
possono stipulare i relativi contratti, i soggetti che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. 

Non possono partecipare al Concorso di progettazione, inoltre: 

- coloro che si trovino nelle condizioni di esclusione previste dagli artt. 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e le 
Società sottoposte alle misure interdittive, applicate in via definitiva o cautelare, previste dal D.Lgs. n. 
231/2001 e/o che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 7, 
Legge 12/03/1999, n. 68); 

- i concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. (art. 34, 
comma 2, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.). 

L’Ente aggiudicatore escluderà altresì dal Concorso di progettazione i concorrenti per i quali sia accertato che le 
relative proposte tecniche siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi (art. 34, 
comma 2, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.). 

E’ fatto divieto, ancora, di partecipare al Concorso di progettazione: 

- agli amministratori, ai consiglieri in carica e ai dipendenti dell’Ente aggiudicatore, anche con contratto a 
termine e ai consulenti dello stesso Ente aggiudicatore con contratto continuativo nonché ai dipendenti delle 
Società controllate dall’Ente aggiudicatore ai sensi dell’art. 2359 c.c.; 

- a coloro che hanno partecipato alla stesura del Bando di gara e /o dei documenti di gara o collegati agli 
stessi. 
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Ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. è  vietata la partecipazione contemporanea al 
Concorso di progettazione di un consorzio stabile e dei suoi singoli consorziati; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’art. 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipino al Concorso di progettazione sotto 
qualsiasi altra forma quali società di professionisti o società di ingegneria delle quali il professionista sia 
amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. è fatto divieto ai concorrenti di partecipare al 
Concorso di progettazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
di partecipare anche in forma individuale qualora abbia partecipato al Concorso in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti.  

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1), lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., sono tenuti ad indicare, in sede di 
Istanza di iscrizione al Concorso di progettazione, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, al medesimo Concorso di progettazione. 

In caso di violazione, sono esclusi dal Concorso di progettazione sia il concorrente singolo sia il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario del quale il concorrente faccia contestualmente 
parte; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

La partecipazione di un concorrente a più di un raggruppamento comporta l’automatica esclusione dal 
Concorso di progettazione di tutti i raggruppamenti dei quali il concorrente dovesse risultare membro o 
consulente. 
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C – MODALITÀ DI ISCRIZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 

9. ISCRIZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE. Per partecipare al Concorso di progettazione è 
possibile effettuare l’iscrizione compilando l’Allegato 1 – Istanza di iscrizione - al presente Disciplinare di gara, 
disponibile sul sito internet dell’Ente aggiudicatore, in formato modificabile per facilitarne la compilazione. Per 
motivi di omogeneità e celerità nell’azione amministrativa, si chiede di predisporre l’Istanza di iscrizione 
secondo tale schema (All.1). L’incompleta compilazione dell’Istanza di iscrizione e/o la mancata 
allegazione dei documenti richiesti comporta l’automatica esclusione dal Concorso di progettazione. 

L’Istanza di iscrizione, in competente bollo, deve essere inviata, a mezzo raccomandata A.R. del servizio 
postale, ovvero mediante agenzia di recapito o corriere, all’indirizzo e punto di contatto indicati nell’Allegato III 
al Bando di Concorso e pervenire all’Ente aggiudicatore, a pena di non ammissione al Concorso di 
progettazione, entro  il giorno e l’ora indicati al successivo punto 26. L’invio dell’Istanza di iscrizione avverrà  
ad esclusivo rischio del mittente;  non sarà tenuto conto delle Istanze pervenute dopo la scadenza prevista. Farà 
fede la data e l’ora di ricevimento apposta dall’Ufficio Protocollo dell’Ente aggiudicatore e non di spedizione. 
E’ altresì possibile la consegna a mano dell’Istanza all’Ufficio Protocollo dell’Ente aggiudicatore, via Anfiteatro n. 
4 – Taranto, negli orari di lavoro dei giorni feriali, fino alle ore 12,00 del suddetto termine perentorio. 

Le Istanze dovranno essere contenute in busta chiusa, idoneamente sigillata, che deve recare all’esterno 
l’indicazione del mittente nonché la dicitura “ISTANZA DI ISCRIZIONE AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 
A PROCEDURA APERTA RELATIVO AI LAVORI PER IL RIFACIMENTO DEL PONTE LUNGO LA STRADA 
PROVINCIALE N. 103 “INNESTO PALAGIANO – LENNE - MADONNA DELLA STELLA A INNESTO 
PALAGIANO – SAN DOMENICO”. “NON APRIRE” 

Si precisa che per “sigillo” deve intendersi una qualsiasi impronta o altro idoneo sistema atto ad assicurare la 
chiusura del plico e, nello stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 
mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta del plico e, quindi, far accertare alla Commissione giudicatrice 
l’esclusione di qualsiasi manomissione del contenuto; in particolare, il sigillo potrà essere realizzato mediante 
l’apposizione di un’impronta o di un segno su ceralacca, preventivamente fusa a caldo,  fatta aderire ai lembi di 
chiusura del plico ovvero mediante l’incollaggio a cavallo dei lembi di chiusura di strisce di nastro adesivo o 
nastro cartaceo, sulle quali dovranno essere apposte, trasversalmente ad esse, la firma del legale 
rappresentante del soggetto concorrente. 

L’Istanza di iscrizione, di cui all’Allegato 1 al presente Disciplinare di gara,  che contribuisce a stabilire la lex di 
gara, deve essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta, a pena di esclusione dal Concorso di 
progettazione, da persona abilitata ad impegnare il concorrente. Vanno altresì rese le dichiarazioni in essa 
previste.  
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Con la sottoscrizione dell’Istanza si intendono rilasciate le dichiarazioni ed autorizzazioni ivi contenute. 

All’Istanza deve essere allegata, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione, copia fotostatica, non 
autenticata, del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore o dei sottoscrittori della stessa (Art. 
38, c. 3 del D.P.R. n. 445/2000). Per i concorrenti non residenti in Italia occorre allegare documentazione 
idonea.  

Resta salva la facoltà dei concorrenti iscritti al Concorso di progettazione di ritirarsi dallo stesso. A tal fine sarà 
sufficiente inviare all’Ente aggiudicatore una dichiarazione di rinuncia al Concorso di progettazione sottoscritta 
dallo stesso soggetto firmatario dell’Istanza di iscrizione. 

La competente Commissione istruttoria, nel giorno e nell’ora indicati al successivo punto 26,  procederà, in 
seduta pubblica, all’esame delle Istanze di iscrizione pervenute, a verificare la completezza e la regolarità delle 
istanze medesime e delle dichiarazioni ivi contenute, ai sensi di quanto disposto e contenuto  nell’Allegato 1 al 
presente Disciplinare di gara ed, in caso di assenza delle condizioni indicate nell’Allegato 1, a non ammettere il 
concorrente al Concorso di progettazione. 

Alla seduta pubblica potranno partecipare i concorrenti o i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero i soggetti, 
uno per concorrente, muniti di specifica delega. 

Terminata l’istruttoria il competente Settore Provinciale prenderà atto degli esiti della procedura mediante 
l’adozione di apposita Determinazione Dirigenziale. 

Successivamente all’adozione della citata Determinazione Dirigenziale, l’Ente aggiudicatore comunicherà, con 
raccomandata, a tutti i soggetti che abbiano inoltrato Istanza di iscrizione al Concorso di progettazione gli esiti 
dell’istruttoria relativa alle Istanze pervenute; nel caso di raggruppamento, la comunicazione verrà inviata al 
soggetto indicato nell’Istanza delegato a dialogare in via esclusiva con l’Ente aggiudicatore. Di ciò verrà dato 
avviso tramite pubblicazione  sul sito internet  e all’Albo Pretorio dell’Ente aggiudicatore. 

Si precisa che a tutte le sedute pubbliche del Concorso di progettazione potranno partecipare i concorrenti o i 
legali rappresentanti dei concorrenti ovvero i soggetti, uno per concorrente, muniti di specifica delega. 

Nella comunicazione di cui sopra è fatto cenno, l’Ente aggiudicatore confermerà o meno il giorno e l’ora 
dell’eventuale sopralluogo collettivo sulle aree interessate dall’intervento,  di cui al successivo punto 13 
del presente Disciplinare di gara, che verrà effettuato per i soli concorrenti iscritti al Concorso di progettazione 
che ne avranno fatto apposita richiesta nell’Istanza di iscrizione.  
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D – PRIMO GRADO CONCORSO DI PROGETTAZIONE: PROPOSTE DI IDEE 

10 . INDIRIZZO, TERMINE E MODALITÀ DI RICEZIONE DELLE PROPOSTE DI IDEE.  Le Proposte di idee 
dovranno essere inviate, con le modalità di cui al successivo punto 14, a mezzo raccomandata A.R. del servizio 
postale, ovvero mediante agenzia di recapito o corriere, all’indirizzo e punto di contatto dell’Ente aggiudicatore, 
indicati nell’Allegato A – III) al Bando di Concorso e pervenire all’Ente aggiudicatore, a pena di esclusione 
dal Concorso di progettazione, entro il giorno e l’ora indicati al successivo punto 26. L’invio delle Proposte 
di idee avverrà ad esclusivo rischio del mittente;  non saranno tenute in conto le Proposte di idee pervenute 
dopo la scadenza fissata. Farà fede la data di ricevimento apposta dall’Ufficio Protocollo della Provincia di 
Taranto e non di spedizione. Onde garantire l’anonimato, sul plico dovrà essere riportato quale mittente, a 
pena di esclusione: Provincia di Taranto / Settore Progettazione Opere Stradali – Via Anfiteatro n. 4 – 
74100 TARANTO. 

Sarà possibile, inoltre,  la consegna a mano delle Proposte di idee all’Ufficio Protocollo della Provincia di 
Taranto – via Anfiteatro n. 4 – Taranto, negli orari di lavoro dei giorni feriali, fino alle ore 12,00 del suddetto 
termine perentorio. 

11. DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE DEI PARTECIPANTI. Dalla data della pubblicazione del Bando di 

gara sulla G.U.R.I. sarà reso disponibile sul sito internet dell’Ente aggiudicatore il Bando di Concorso stesso in 
forma integrale, il presente Disciplinare di gara, nonché i relativi Allegato 1 - Istanza di iscrizione al Concorso di 
progettazione, disponibile in formato modificabile per facilitarne la compilazione,  Allegato 2 : Riepilogo importi  
stimati relativi agli onorari ed alle spese per la redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, per il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e prestazioni accessorie per la direzione dei lavori, per il 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e per le misure e contabilità ai soli fini del calcolo del 
fatturato globale di cui al punto 7, lett. a) del presente Disciplinare di gara. 

Entro il giorno e l’ora indicati al successivo punto 26 sarà  possibile, inoltre, la consultazione della sotto 
elencata documentazione, presso gli uffici del Settore Progettazione Opere Stradali della Provincia di Taranto, 
siti in Taranto alla via Argentina n.4, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 dei giorni feriali, sabato escluso: 

§ Documento Preliminare alla progettazione, con i relativi sotto elencati allegati: 

1. Studio Sintetico di Fattibilità, datato Settembre 2006 – Aggiornamento a Novembre 2006 (su supporto 
cartaceo); 

2. Fascicolo relativo alla “Conferenza di Servizi preliminare” effettuata in data 03/11/2006 sullo Studio 
Sintetico di Fattibilità di cui al punto precedente (su supporto cartaceo); 

3. Stralci carte tematiche P.U.T.T. – Piano Urbanistico Territoriale Tematico della Regione Puglia (su 
supporto cartaceo); 
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4. Stralci carta tematica “Rete Natura 2000” – Siti d’importanza Comunitaria e Zone di Protezione 
Speciale prossimi all’area d’intervento (su supporto cartaceo); 

5. - Stralcio rilievo aerofotogrammetrico sc.1:5.000 riportante la situazione precedente agli eventi  
meteorologici del 8/09/2003 (su supporto magnetico); 

- Stralcio ortofoto riportante la situazione precedente agli eventi meteorologici del 8/09/2003 (su 
supporto magnetico); 

            - N° 2 ipotesi di intervento su ortofoto, non vincolanti ai fini del Concorso di progettazione (su 
supporto    cartaceo e magnetico); 

6. Rilievo fotografico dell’area di intervento (su supporto cartaceo); 

7. Rilievo topografico dell’area di intervento (su supporto magnetico), costituito da: 

- Relazione Tecnico-Esplicativa; 

- TAV. 1 – Stralcio di corografia; 

- TAV. 2 – Piano quotato a curve di livello; 

- TAV. 3 – Sezioni Trasversali: da Sez. n.2 a Sez. n.8; 

- TAV. 4 – Sezioni Trasversali: da Sez. n.9 a Sez. n.15; 

- TAV. 5 – Sezioni Trasversali: da Sez. n.16 a Sez. n.19; 

8. Planimetria catastale della zona e visure catastali (su supporto cartaceo); 

9. Studio geologico-tecnico (su supporto cartaceo), costituito da: Indagini geognostiche e di laboratorio; 
All.1 – Indagini geofisiche; All.2 – Report sondaggi geognostici; All.3 – Certificazioni delle prove di 
laboratorio geotecnico; 

10. Stima di massima degli onorari professionali (su supporto cartaceo); 

11. Fascicolo corrispondenza con Enti vari  (su supporto cartaceo). 

§ Capitolato d’Oneri. 

Il ritiro di tale documentazione potrà invece effettuarsi, nello stesso periodo, presso il servizio copie denominato 
“PD COPY CENTER” di Domenico PIZZULLI, sito in Taranto alla via Messapia n.53/c (Rione Italia 
Montegranaro), dalle ore 9:00 alle ore 12:00 dei giorni feriali, sabato escluso, previa prenotazione telefonica al 
numero (+39)099-7304808 effettuata almeno 48 ore prima del ritiro. Il relativo pagamento, dell’importo di euro 
80,00 (ottanta/00) avverrà contestualmente al ritiro della documentazione o con le modalità stabilite 
preventivamente direttamente con il titolare del citato servizio copie.                                                                    
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12. DOMANDE DI CHIARIMENTI E/O QUESITI. I concorrenti potranno far pervenire, esclusivamente in forma 
scritta, all’indirizzo dell’Ente aggiudicatore indicato nell’Allegato 1 al Bando di Concorso, ovvero tramite fax ai 
numeri telefonici (+39)099-7780236 / (+39)099-7780241, eventuali richieste di chiarimenti sul Bando di 

Concorso  e/o  quesiti sulla ulteriore documentazione di gara entro il giorno e l’ora indicati al successivo 
punto 26. 

Se tali domande di chiarimenti e/o quesiti saranno inoltrati via fax, sarà cura dei concorrenti assicurarsi presso 
l’Ente aggiudicatore dell’avvenuta loro ricezione in modo leggibile. 

Entro il giorno indicato al successivo punto 26,  a cura del Responsabile del procedimento di gara, sarà 
trasmessa via fax a tutti gli iscritti al Concorso di progettazione una sintesi delle domande di chiarimenti e/o dei 
quesiti pervenuti e delle relative risposte, che verranno altresì inseriti, in forma anonima, sul sito internet 
dell’Ente aggiudicatore. In nessun caso le risposte verranno fornite singolarmente. 

Le risposte alle domande di chiarimenti e/o ai quesiti andranno ad integrare a tutti gli effetti la lex di gara. 

13. SOPRALLUOGO SULLE AREE INTERESSATE DALL’INTERVENTO. Così come previsto al punto 9 del 
presente Disciplinare di gara, i concorrenti che effettueranno regolare iscrizione al Concorso di progettazione e 
che ne avranno fatto richiesta saranno invitati al sopralluogo collettivo sulle aree interessate dall’intervento in 
parola, che si terrà nel giorno indicato al successivo punto 26. Nel caso in cui non venisse avanzata alcuna 
richiesta in tal senso, non si terrà alcun sopralluogo. All’eventuale sopralluogo potranno partecipare al massimo 
due persone in rappresentanza di ciascun concorrente, che dovranno essere identificabili mediante apposita 
delega nel caso di raggruppamenti. 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI IDEE. La partecipazione al Concorso di 
progettazione deve avvenire in forma anonima; deve pertanto essere omessa, a pena di esclusione, qualsiasi 
indicazione che possa violare l’anonimato del concorrente. 

A tal uopo il concorrente dovrà confezionare un plico, a pena di esclusione, anonimo, idoneamente chiuso e 
sigillato, recante all’esterno unicamente l’indirizzo ed il punto di contatto dell’Ente aggiudicatore indicato 
nell’Allegato  A – III) al Bando di Concorso  nonché la dicitura :  

CONCORSO DI PROGETTAZIONE – 1° GRADO : PROPOSTE DI IDEE RELATIVE AI LAVORI PER IL 
RIFACIMENTO DEL PONTE LUNGO LA STRADA PROVINCIALE N. 103 “INNESTO PALAGIANO-LENNE-
MADONNA DELLA STELLA A INNESTO PALAGIANO-SAN DOMENICO”. “NON APRIRE” 

Per quanto riguarda l’indicazione del mittente da porre sul plico, al fine di garantire l’anonimato, si rimanda 
espressamente a quanto previsto nel precedente punto 10.  

Si precisa che per “sigillo” deve intendersi un qualsiasi idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico e, 
nello stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare 
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manomissioni di sorta del plico e, quindi, far accertare alla Commissione giudicatrice l’esclusione di qualsiasi 
manomissione del contenuto, salvaguardando, nel contempo, il principio dell’anonimato; in particolare, il 
sigillo potrà essere realizzato mediante l’apposizione di ceralacca, senza l’apposizione di alcuna impronta o  
segno, preventivamente fusa a caldo e fatta aderire ai lembi di chiusura del plico ovvero mediante l’incollaggio a 
cavallo dei lembi di chiusura di strisce di nastro adesivo o nastro cartaceo  anonime ed irriconoscibili, senza 
l’apposizione di alcuna firma o altro.  

All’interno del plico chiuso, anonimo e sigillato come sopra indicato dovranno essere contenute due distinte 
buste opache chiuse, anonime e sigillate recanti le seguenti diciture : “BUSTA A” e “BUSTA B”, così composte 
a pena di esclusione : 

BUSTA A (adatta a contenere documenti di formato A4) contenente : 

• la documentazione progettuale elencata al successivo punto 15, redatta secondo le modalità ivi indicate; 

BUSTA B (adatta a contenere documenti di formato A4) contenente : 

• foglio riportante i dati identificativi del concorrente; 

• copia dell’Istanza di iscrizione al Concorso di progettazione conforme a quella precedentemente inviata 
all’Ente aggiudicatore; 

• CD-ROM o DVD-ROM contenente tutti gli elaborati tecnici e descrittivi in formato digitale pdf o dwf, per la 
conformità con la proposta progettuale presentata in formato cartaceo, e in formato modificabile (.dwg, .doc, 
.xls, .mpp, ecc..) di tutti i file sorgenti;  tutti i file dovranno riportare in tutti i campi del riepilogo e delle proprietà 
del file esclusivamente la dicitura,  “Provincia di Taranto”;  

• prova dell’avvenuto pagamento della somma di € 20,00 (venti/00) nei confronti dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, quale contributo ai sensi della deliberazione della stessa Autorità 
del 24/01/2008,  alla quale si rimanda, effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito dell’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: 
http://www.avcp.it/riscossioni.html 

I soggetti contribuenti devono indicare all’atto del pagamento: 

- la propria denominazione; 

- il proprio codice fiscale; 

- il CIG (codice identificativo gara) riportato sul Bando di Concorso, che identifica la procedura. 

A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante al Concorso di progettazione deve fornire all’Ente 
aggiudicatore copia stampata dell’ e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione  
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dell’Autorità ovvero la ricevuta in originale del versamento, oppure della fotocopia dello stesso 
versamento corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di 
validità; 

• certificazione in originale o copia autentica, rilasciata dalla Cassa Nazionale di Previdenza e  Assistenza per 
gli Ingegneri ed architetti liberi professionisti, circa la regolarità contributiva relativa ai sottoscrittori dell’Istanza 
di iscrizione al Concorso di progettazione, e comunque dei professionisti impegnati nel Concorso di 
progettazione, ovvero analogo documento per i progettisti riconosciuti dalla Direttiva 85/384/CEE e successive 
modificazioni ed integrazioni. Tale certificazione potrà essere sostituita da dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 corredata, a pena di esclusione, da copia fotostatica non autenticata 
del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. L’Ente aggiudicatore si riserva la facoltà di 
richiedere successivamente la prevista certificazione in originale o copia autentica. 

Si ribadisce che il plico nonché le buste A e B, così come la documentazione progettuale, non dovranno 
contenere, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione, alcuna indicazione o dicitura che possa 
consentire l’individuazione dei soggetti partecipanti. 

Tutti gli elaborati ed i documenti contenuti nel plico dovranno essere redatti in lingua italiana. 

15. COMPOSIZIONE DEGLI ELABORATI DELLE PROPOSTE DI IDEE.  Gli elaborati richiesti per la 
presentazione delle Proposte di idee sono quelli elencati al punto 1.1.1 del Capitolato d’Oneri. 

I concorrenti dovranno predisporre gli elaborati tecnici nel formato precisato nel Capitolato d’Oneri, senza 
riportare in alcuna parte indicazioni, diciture o i dati identificativi del partecipante, a pena di esclusione dal 
Concorso di progettazione. 

Il numero e le dimensioni degli elaborati richiesti sono fissi e immodificabili; non sono ammessi elaborati in più o 
in meno o diversi da quelli indicati, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione. 

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE. La nomina dei Commissari e la costituzione della Commissione 
giudicatrice avverrà, ai sensi dell’art. 84, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle Proposte di idee. 

La Commissione sarà composta, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 106 e 84, comma 2 dello stesso 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., da cinque componenti esperti nello specifico settore cui si riferisce il Concorso di 
progettazione e da un componente supplente. 

I lavori della Commissione giudicatrice saranno validi solo con la presenza di tutti i componenti effettivi. 

Qualora un componente effettivo dichiari la sua impossibilità a partecipare ai lavori della Commissione, 
all’apertura o nel corso dei lavori stessi, verrà sostituito in via definitiva dal componente supplente. 
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Al fine di garantire la continuità dei lavori della Commissione giudicatrice in caso di impedimento di uno dei 
componenti effettivi, anche il componente supplente parteciperà integralmente ai lavori della Commissione, pur 
non avendo diritto di voto. 

Ai lavori della Commissione parteciperà, inoltre, un dipendente dell’Ente aggiudicatore con funzioni di Segretario 
verbalizzante, senza diritto di voto. 

Alle sedute  pubbliche della Commissione giudicatrice potranno partecipare i concorrenti o i legali rappresentanti 
dei concorrenti ovvero soggetti, uno per concorrente, muniti di specifica delega. 

La Commissione giudicatrice esaminerà, con autonomia di giudizio, le Proposte di idee presentate in forma 
anonima dai soggetti partecipanti e selezionerà, in modo vincolante per l’Ente aggiudicatore, le Proposte di idee 
da ammettere al secondo grado del Concorso di progettazione, il cui numero non potrà essere inferiore a dieci, 
salvo i casi previsti al precedente punto 3., senza formazione di graduatorie di merito ed assegnazione di premi. 

 La Commissione giudicatrice può decidere di non ammettere al secondo grado del Concorso di progettazione 
nessuna proposta ove nessuna di quelle presentate risulti idonea in relazione all’oggetto ed alle finalità del 
Concorso medesimo. 

Il primo grado del Concorso di progettazione sarà ritenuto valido anche in presenza di un solo concorrente 
purché la proposta progettuale presentata dallo stesso sia valutata positivamente da parte della Commissione 
giudicatrice.  

La Commissione giudicatrice valuterà la qualità tecnica ed architettonica delle proposte di idee rispetto 
al tema del Concorso di Progettazione, la rispondenza delle stesse al Documento Preliminare alla 
progettazione e al Capitolato d’Oneri, l’aderenza alle norme vigenti e la fattibilità tecnico-economica. Tali 
valutazioni verranno prese a riferimento per stabilire a maggioranza semplice palese l’ammissibilità 
delle singole proposte al secondo grado del Concorso di progettazione.                                                                                          

17. LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE. La Commissione giudicatrice, prima dell’apertura dei 
plichi prenderà in esame il Bando di Concorso, il presente Disciplinare di gara, il Capitolato d’Oneri, il 
Documento Preliminare alla progettazione ed ogni altro documento integrativo inerente il Concorso di 
progettazione nonché le Istanze di iscrizione dei concorrenti ammessi al Concorso al fine dell’accertamento 
degli eventuali motivi di incompatibilità o astensione di cui all’art. 84 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m. nonché all’art. 
51 c.p.c. concernenti quest’ultimo la sussistenza di rapporti d’interesse, di parentela, affiliazione, convivenza, 
coniugio oppure di credito o debito.  

 

 In seduta pubblica, della quale verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti almeno sette giorni prima 
tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente aggiudicatore, la 
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Commissione giudicatrice provvederà, dopo aver verificato che le Proposte di idee siano pervenute entro il 
termine di scadenza fissato ed escluso quelle eventualmente pervenute fuori termine: 

§ ad assegnare a ciascun plico un codice alfanumerico; 

§ ad aprire i plichi pervenuti entro i termini stabiliti, a verificarne la completezza e regolarità secondo quanto 
disposto al precedente punto 14 adottando le eventuali esclusioni; 

§ a riportare sulle buste A e B contenute all’interno di ogni plico il codice alfanumerico già assegnato al singolo 
plico; 

§ a raggruppare tutte le buste B, così contrassegnate, e a riporle in un separato plico che, chiuso e 
controfirmato dai componenti la Commissione giudicatrice, sarà custodito dal Segretario della Commissione; 

§ analogamente, il Segretario custodirà le buste A fino all’avvio dei lavori di valutazione della Commissione 
giudicatrice. 

Successivamente, in una o più sedute, la Commissione procederà : 

§ ad aprire in seduta pubblica, della quale verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti almeno sette 
giorni prima tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo pretorio e sul sito internet dell’Ente 
aggiudicatore, le buste A custodite dal Segretario, a verificare la completezza e correttezza formale della 
documentazione prevista al precedente punto 15 e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dal 
Concorso di progettazione. 

Tutte le operazioni sopra descritte potranno comunque effettuarsi in un’unica seduta senza soluzione di 
continuità. 

Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione, provvederà: 

• a stabilire la metodologia da seguire per la valutazione delle Proposte di idee ed esaminare gli elaborati 
progettuali. A tal riguardo si intendono qui richiamate le procedure concorsuali riportate al precedente punto 3; 

§ al termine dell’esame degli elaborati progettuali, a stabilire, sempre in seduta riservata ed a maggioranza 
semplice palese, quali  Proposte di idee ammettere provvisoriamente al secondo grado del Concorso di 
progettazione, senza formazione di graduatorie di merito. 

Infine, in seduta pubblica, della quale verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti almeno sette giorni 
prima tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo pretorio e sul sito internet dell’Ente aggiudicatore, la 
Commissione giudicatrice, provvederà : 

§ a dare comunicazione delle Proposte di idee ammesse in via provvisoria al secondo grado del Concorso di 
progettazione; 
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§ ad aprire le relative buste B, procedendo all’abbinamento dei codici alfanumerici ai nominativi dei concorrenti, 
a verificare la completezza della documentazione tecnica e amministrativa prevista al precedente punto 14 e, 
in caso negativo, ad escludere il concorrente; 

§ a dichiarare gli ammessi al secondo grado del Concorso di progettazione; 

§ ad aprire le restanti buste B relative ai concorrenti non ammessi, specificandone le motivazioni, procedendo 
all’abbinamento dei codici alfanumerici ai nominativi dei concorrenti stessi. 

L’Ente aggiudicatore si riserva la facoltà di effettuare eventuali accertamenti presso l’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in merito al pagamento del contributo effettuato dai concorrenti nei 
confronti della stessa Autorità. 

I lavori della Commissione giudicatrice saranno illustrati in appositi verbali redatti ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m., nei quali verranno precisate, tra l’altro, le ragioni delle scelte effettuate in ordine ai meriti di 
ciascuna Proposta di idee, le osservazioni pertinenti e tutti i chiarimenti necessari al fine di dare conto delle 
valutazioni finali, così come previsto dall’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.. Detti verbali saranno  
custoditi dal Segretario della Commissione. 

Esaurite le procedure sopra indicate, il presidente della Commissione giudicatrice trasmetterà al soggetto 
dell’Ente aggiudicatore deputato ad approvare i risultati del primo grado del Concorso di progettazione i verbali 
dei lavori della Commissione stessa, comprensivi di tutti i relativi documenti. 

I risultati ufficiali verranno comunicati con raccomandata ai partecipanti, oltre ad essere pubblicati sull’indirizzo 
internet  e all’Albo Pretorio dell’Ente aggiudicatore. 

Successivamente, con le modalità e nei tempi in appresso indicati, gli ammessi potranno partecipare al secondo 
grado del Concorso di progettazione. 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 22 della legge n. 241/1990 e s.m., gli atti 
relativi alle procedure in argomento saranno a disposizione di coloro che avranno interesse concreto, diretto  e 
attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale sarà 
richiesto l’accesso. 

Si precisa che: 

- ai sensi dall’art. 13, comma 5, lett. a)  del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., sono esclusi il diritto di accesso e 
ogni forma di divulgazione in relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito del Concorso di 
progettazione che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti 
tecnici o commerciali o eventuali ulteriori aspetti riservati; 
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- ai sensi dall’art. 13, comma 6,  del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. “è comunque consentito l’accesso al 

concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di 

affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso”. 

Coloro che intenderanno esercitare il diritto di accesso dovranno pertanto esplicitare le ragioni a fondamento 
dell’accesso spiegando il nesso funzionale tra il documento cui si chiede di accedere e la posizione giuridica alla 
cui tutela l’accesso è finalizzato.. 

Per quanto riguarda, in particolare, il diritto di accesso relativamente agli elaborati progettuali presentati dagli 
altri  concorrenti, trattandosi di opere di ingegno, l’Ente aggiudicatore, dopo aver notificato la richiesta di accesso 
ai soggetti controinteressati, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 184/2006 (con raccomandata con avviso di 
ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione) ed aver 
eventualmente ricevuto dagli stessi , entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, motivata opposizione 
(anche per via telematica) alla richiesta di accesso, assumerà le proprie determinazioni sull’istanza di accesso a 
seguito di istruttoria che terrà particolare conto dell’art. 13, comma 5, lettere a) e b) e comma 6 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m., dell’art. 24, comma 6, lettera d) della legge n. 241/1990 e s.m.  e dell’art. 3 del D.P.R. n. 
184/2006. 

Nel caso di opposizione all’accesso, in considerazione che tale istituto è in larga parte sovrapponibile 
all’opposizione al trattamento dei dati personali da parte dell’interessato, di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, 
tale diritto (all’opposizione) deve a sua volta essere oggetto dell’ informativa preventiva prevista dall’art. 13 dello 
stesso D.Lgs. n. 196/2003. 

La richiesta di accesso, ove provenga da una pubblica amministrazione, è presentata dal titolare dell’ufficio 
interessato o dal responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990 e s.m.. 

Il diritto di accesso è differito ai sensi dell’art. 13, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. 

Per le definizioni di “diritto di accesso”, “interessati”, “controinteressati”, “documento amministrativo” e “pubblica 
amministrazione” si rimanda all’art. 22, comma 1 della legge n. 241/1990 e s.m.. 
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E – SECONDO GRADO CONCORSO DI PROGETTAZIONE: PROGETTO PRELIMINARE 

Il secondo grado del Concorso di progettazione si svolgerà in due fasi; la prima riguardante la 
presentazione in forma anonima, da parte degli ammessi al secondo grado del Concorso, degli elaborati 
progettuali relativi agli elementi principali del progetto preliminare, come indicati nel Capitolato d’Oneri, 
e sulla cui base verrà definita la graduatoria del Concorso stesso. La seconda fase interesserà il solo 
vincitore del Concorso e riguarderà il completamento della progettazione preliminare secondo la vigente 
normativa in materia. 

18 . INDIRIZZO, TERMINE E MODALITA’ DI RICEZIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI RELATIVI 
ALLA PRIMA FASE DI REDAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE. Le proposte relative al secondo grado 
del Concorso di progettazione dovranno essere inviate dai concorrenti ammessi a tale grado, con le modalità di 
cui al successivo punto 19, a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 
recapito o corriere, all’indirizzo e punto di contatto dell’Ente aggiudicatore indicati nell’Allegato A – III) al Bando 
di Concorso  e pervenire all’Ente aggiudicatore a pena di esclusione, entro le ore 12,00 dell’ottantesimo 
giorno dalla data di pubblicazione sull’indirizzo internet dell’Ente aggiudicatore dei risultati ufficiali 
relativi agli esiti del primo grado del Concorso di progettazione - Proposte di idee  (computando il giorno 
di pubblicazione dei risultati). L’invio delle proposte progettuali avverrà comunque ad esclusivo rischio del 
mittente; non saranno tenute in conto le proposte progettuali pervenute dopo la scadenza fissata. Farà fede la 
data di ricevimento apposta dall’Ufficio Protocollo della Provincia di Taranto e non di spedizione. Onde 
garantire l’anonimato, sul plico dovrà essere riportato quale mittente, a pena di esclusione :  Provincia di 
Taranto / Settore Progettazione Opere Stradali – Via Anfiteatro n. 4 – 74100  TARANTO. 

Sarà possibile, inoltre, la consegna a mano delle proposte progettuali all’Ufficio Protocollo della Provincia di 
Taranto, Via Anfiteatro n. 4 – Taranto, negli orari di lavoro dei giorni feriali, fino alle ore 12,00 del suddetto 
termine perentorio. 

19.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEGLI ELABORATI RELATIVI ALLA PRIMA FASE DI REDAZIONE 
DEL PROGETTO PRELIMINARE. La partecipazione al Concorso di progettazione – secondo grado - prima fase 
di redazione del progetto preliminare, deve avvenire in forma anonima; deve pertanto essere omessa, a pena di 
esclusione, qualsiasi indicazione che possa violare l’anonimato del concorrente. 

A tal uopo il concorrente dovrà confezionare un plico, a pena di esclusione, anonimo, idoneamente chiuso e 
sigillato, recante all’esterno unicamente l’indirizzo ed il punto di contatto dell’Ente aggiudicatore indicati 
nell’Allegato A – III) al Bando  di Concorso  nonché la dicitura :  

CONCORSO DI PROGETTAZIONE – 2° GRADO : PROGETTO PRELIMINARE (PRIMA FASE) RELATIVO AI 
LAVORI PER IL RIFACIMENTO DEL PONTE LUNGO LA STRADA PROVINCIALE N. 103 “INNESTO 
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PALAGIANO-LENNE-MADONNA DELLA STELLA A INNESTO PALAGIANO-SAN DOMENICO”. “NON 
APRIRE” 

Per quanto riguarda l’indicazione del mittente da porre sul plico, al fine di garantire l’anonimato, si rimanda 
espressamente a quanto previsto nel precedente punto 18. 

Si precisa che per “sigillo” deve intendersi un qualsiasi idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico e, 
nello stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare 
manomissioni di sorta del plico e, quindi, far accertare alla Commissione giudicatrice l’esclusione di qualsiasi 
manomissione del contenuto, salvaguardando, nel contempo, il principio dell’anonimato; in particolare, il 
sigillo potrà essere realizzato mediante l’apposizione di ceralacca, senza l’apposizione di alcuna impronta o  
segno, preventivamente fusa a caldo e fatta aderire ai lembi di chiusura del plico ovvero mediante l’incollaggio a 
cavallo dei lembi di chiusura di strisce di nastro adesivo o nastro cartaceo  anonime ed irriconoscibili, senza 
l’apposizione di alcuna firma o altro.  

All’interno del plico chiuso, anonimo e sigillato dovranno essere contenute due distinte buste opache chiuse, 
anonime e sigillate recanti le seguenti diciture : “BUSTA A”  e “BUSTA B” , così composte a pena di 
esclusione: 

BUSTA A (adatta a contenere documenti di formato A4) contenente : 

• la documentazione progettuale elencata al successivo punto 20, redatta  secondo le modalità ivi indicate; 

BUSTA B (adatta a contenere documenti di formato A4) contenente : 

• i dati identificativi del concorrente; 

• CD-ROM o DVD-ROM contenente tutti gli elaborati tecnici e descrittivi in formato digitale pdf o dwf per la 
conformità con la proposta progettuale presentata in formato cartaceo e in formato modificabile (.dwg, .doc, 
.xls, .mpp, ecc..) di tutti i file sorgenti; a pena di esclusione, tutti i file dovranno riportare in tutti i campi del 
riepilogo e delle proprietà del file esclusivamente la dicitura,  “Provincia di Taranto”; 

Si ribadisce che il plico nonché le buste A e B, così come la documentazione progettuale, non dovranno 
contenere, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione, alcuna indicazione o dicitura che possa 
consentire l’individuazione dei soggetti partecipanti. 

Tutti gli elaborati e i documenti contenuti nel plico dovranno essere redatti in lingua italiana. 

20.    COMPOSIZIONE DEGLI ELABORATI RELATIVI ALLA PRIMA FASE DI REDAZIONE DEL PROGETTO 
PRELIMINARE.  Gli elaborati richiesti per la prima fase di redazione del progetto preliminare sono quelli riportati 
al punto 1.1.2 del Capitolato d’Oneri. 
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I concorrenti dovranno predisporre gli elaborati tecnici nel formato precisato nel Capitolato d’Oneri, senza 
riportare in alcuna parte indicazioni, diciture o i dati identificativi del partecipante, a pena di esclusione dal 
Concorso di progettazione. 

Il numero e le dimensioni degli elaborati richiesti sono fissi e immodificabili; non sono ammessi elaborati in più o 
in meno o diversi da quelli indicati, a pena di esclusione dal Concorso di progettazione. 

21.   COMMISSIONE GIUDICATRICE. Per quanto riguarda la nomina dei Commissari, la costituzione della 
Commissione giudicatrice e la partecipazione dei concorrenti alle sedute pubbliche della stessa Commissione, si 
rimanda al precedente punto 16. 

La Commissione giudicatrice giudicherà, con autonomia di giudizio, i progetti presentati in forma anonima dai 
soggetti partecipanti e determinerà in modo vincolante per l’Ente aggiudicatore il progetto vincitore. 

22.   LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE. In seduta pubblica, della quale verrà data preventiva 
comunicazione ai concorrenti almeno sette giorni prima tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo 
Pretorio e  sul sito internet dell’Ente aggiudicatore, la Commissione giudicatrice provvederà, dopo aver verificato 
che le proposte progettuali siano pervenute entro il termine di scadenza fissato: 

§ ad assegnare a ciascun plico un codice alfanumerico; 

§ ad aprire i plichi, a verificarne la completezza e regolarità secondo quanto disposto al precedente punto 19 
adottando le eventuali esclusioni; 

§ a riportare sulle buste A e B  contenute all’interno di ogni plico il codice alfanumerico già assegnato al singolo 
plico; 

§ a raggruppare tutte le buste B , così contrassegnate, e a riporle in separati plichi che, chiusi e controfirmati dai 
componenti la Commissione giudicatrice, saranno custoditi dal Segretario della Commissione; 

§ analogamente, il Segretario custodirà le buste A fino all’avvio dei lavori di valutazione della Commissione 
giudicatrice. 

Successivamente, in una o più sedute, la Commissione procederà:  

§ ad aprire in seduta pubblica, della quale verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti almeno sette 
giorni prima, tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente 
aggiudicatore, le buste A custodite dal Segretario, a verificare la completezza della documentazione prevista 
al precedente punto 20 e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dal Concorso di progettazione.  

Tutte le operazioni sopra descritte potranno comunque effettuarsi in un’unica seduta senza soluzione di 
continuità. 
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Successivamente,  in una o più sedute riservate, la Commissione provvederà: 

• ad esaminare gli elaborati progettuali, formando una valutazione e attribuendo i punteggi di cui al successivo 
punto 23,  secondo le modalità stabilite al precedente punto 3; 

• a redigere, ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., verbali descrittivi delle operazioni di gara, nei 
quali preciserà le motivazioni dei punteggi assegnati per ogni singolo componente, così come previsto 
dall’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.. Detti verbali saranno custoditi dal Segretario della 
Commissione; 

§ il Presidente della Commissione giudicatrice provvederà agli adempimenti relativi  alle comunicazioni 
necessarie  in relazione allo svolgimento del Concorso di progettazione;  

§ la Commissione giudicatrice formalizzerà, a seguito della valutazione della parte tecnico-qualititiva delle 
proposte progettuali, specifica graduatoria di merito dei concorrenti; 

La Commissione giudicatrice in seduta pubblica, della quale verrà data preventiva comunicazione via fax ai 
concorrenti, almeno sette giorni prima tramite fax e pubblicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio e sul sito 
internet dell’Ente aggiudicatore, procederà all’apertura delle buste B, all’abbinamento dei codici alfanumerici ai 
nominativi dei concorrenti, alla formazione della graduatoria definitiva in base alla quale definirà l’aggiudicazione 
provvisoria del Concorso di progettazione.  

Esaurite le procedure sopra indicate, il presidente della Commissione giudicatrice trasmetterà, al soggetto 
dell’Ente giudicatore deputato ad approvare i risultati finali del Concorso di progettazione, i verbali dei lavori 
della Commissione stessa, comprensivi di tutti i relativi documenti. 

La proclamazione definitiva del vincitore e del secondo e del terzo classificato è comunque subordinata: 

• al positivo esito dell’accertamento, nei confronti degli stessi, circa l’insussistenza di cause ostative ai 
sensi della vigente normativa antimafia; 

• alla verifica, nei confronti degli stessi, delle dichiarazioni presentate e dei requisiti posseduti e 
dichiarati; 

• all’aggiudicazione definitiva da parte dell’Ente aggiudicatore. 

I risultati ufficiali verranno comunicati a mezzo di lettera raccomandata ai partecipanti, oltre ad essere pubblicati 
sull’Albo Pretorio, sul sito internet dell’Ente aggiudicatore e nelle altre forme previste dalla legge. 

Per quanto riguarda il diritto di accesso alle procedure di affidamento si rimanda a quanto all’uopo riportato al 
precedente punto 17. 
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23. CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI PRELIMINARI. Le proposte 
progettuali preliminari dovranno essere redatte tenendo conto delle specificità ambientali delle aree sulle quali 
l’intervento dovrà essere realizzato. La Commissione giudicatrice valuterà la qualità tecnica ed architettonica 
delle proposte progettuali rispetto al tema del Concorso di progettazione, la rispondenza delle stesse al 
Documento Preliminare alla progettazione ed al Capitolato d’Oneri, l’aderenza alle norme vigenti, ed alla 
fattibilità tecnica. 

Il punteggio massimo attribuibile alle proposte progettuali è pari a 100 (cento). 

I punteggi saranno espressi, sulla base delle proposte progettuali, in centesimi interi e saranno attribuiti secondo 
i seguenti elementi di valutazione : 

1. metodologia costruttiva ed impiego di tecniche costruttive innovative: fino a 20 (venti) punti; 

2. compatibilità idraulica delle opere da realizzare in alveo o comunque in zona esondabile: fino a 
20 (venti) punti; 

3. qualità dell’inserimento paesaggistico dell’opera nel contesto ambientale: fino a 20 (venti) punti; 

4. manutenibilità dell’opera e dispositivi per garantire la sicurezza in fase di manutenzione: fino a 
15 (quindici) punti; 

5. misure per il miglioramento della sicurezza dei lavoratori in fase di cantiere: fino a 10 dieci) 
punti; 

6. mascheramento degli elementi tecnologici di servizio: fino a 10 (dieci) punti; 

7. elementi di servizio al pubblico: fino a 5 (cinque) punti. 

In caso di punteggio complessivo uguale conseguito da due o più concorrenti, il vincitore verrà proclamato per 
estrazione a sorte. 

24. PREMI DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE E PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI DEL CONCORSO. 
L’Ente aggiudicatore mette a disposizione la somma di € 33.000,00 (trentatremila/00) destinata a premiare il 
vincitore del Concorso di progettazione e al rimborso spese dei concorrenti inseriti nella graduatoria finale 
nominativa dal secondo al terzo posto, così ripartita : 

- €  18.000,00  (diciottomila/00) al vincitore del Concorso di progettazione, per la prima e la seconda fase di 
redazione della progettazione preliminare; 

-  €    9.000,00   (novemila/00) al secondo classificato; 

-  €    6.000,00  (seimila/00) al terzo classificato. 

Gli importi sopra indicati si intendono al netto degli oneri fiscali e contributivi. 
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I rimborsi spese, come sopra quantificati, saranno liquidati per intero al secondo ed al terzo classificato a seguito 
dell’approvazione ed esecutività della determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria finale del 
Concorso di progettazione e non prima di 90 giorni dalla ricezione dei relativi documenti fiscali, mentre al 
vincitore del Concorso di progettazione verrà liquidato, negli stessi tempi, il 50 % (cinquanta per cento) del 
premio. 

 Il restante 50% del premio stabilito per il vincitore del Concorso di progettazione verrà liquidato dopo il 
completamento e la consegna all’Ente aggiudicatore del progetto preliminare (seconda fase) a seguito della 
positiva verifica dello stesso, da effettuarsi ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. da parte 
del responsabile unico del procedimento, con le modalità previste dall’art. 46 del D.P.R. n. 554/1999, nonché 
dell’avvenuta approvazione del progetto da parte degli organi deliberanti dell’Ente aggiudicatore e non prima di 
90 giorni dalla ricezione dei relativi documenti fiscali.  

Il responsabile del procedimento si riserva di avvalersi, per l’effettuazione di tali verifiche, di un organismo di 
controllo di parte terza. 

La proprietà intellettuale ed i diritti di copyright dei progetti presentati è degli autori concorrenti ad eccezione del 
progetto vincitore la cui proprietà, con il pagamento del premio, viene acquisita dall’Ente aggiudicatore.  

I concorrenti, con la partecipazione al Concorso di progettazione, autorizzano l’ Ente aggiudicatore ad esporre al   
pubblico i progetti presentati, di pubblicarli o di consentirne la pubblicazione a scopi di promozione culturale 
nelle forme che riterrà  più opportune, senza nulla dovere ai concorrenti. 

I progetti, ad esclusione del primo classificato, potranno essere ritirati dai progettisti, a propria cura e spese, 
trascorsi 90 (novanta) giorni dalla data di conclusione del Concorso di progettazione entro i successivi quatto 
mesi. Trascorso tale periodo L’Ente aggiudicatore non sarà più responsabile della loro conservazione. 

25. TEMPI E COMPOSIZIONE DEGLI ELABORATI RELATIVI ALLA SECONDA FASE DI REDAZIONE DEL 
PROGETTO PRELIMINARE. La consegna all’Ente aggiudicatore degli elaborati relativi alla seconda fase di 
redazione del progetto preliminare dovrà essere effettuata entro e non oltre quaranta giorni dalla data di 
richiesta da parte dello stesso Ente (il giorno relativo alla richiesta va computato).  

Con l’elaborazione della seconda fase del progetto preliminare, lo stesso dovrà essere completato ed essere 
rispondente a quanto contenuto ai  punti 1.1.3 e seguenti del Capitolato d’Oneri nonché a quanto previsto dal 
Documento Preliminare alla progettazione. 

Qualora il vincitore del Concorso di progettazione ritardasse la consegna degli elaborati di completamento del 
progetto preliminare allo stesso verrà applicata una penale giornaliera pari ad euro 300 (trecento), che sarà 
trattenuta in occasione del pagamento del saldo del premio.  
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Nel caso il ritardo ecceda giorni trenta l’Ente aggiiudicatore resterà libero da ogni impegno verso il vincitore 
inadempiente, senza che questi possa pretendere compensi o indennizzi di sorta o accampare diritti di qualsiasi 
natura in relazione al prosieguo delle attività progettuali dell’intervento di che trattasi.  

In tale caso l’Ente aggiudicatore rimarrà libero da qualunque vincolo nei confronti del vincitore e manterrà la 
proprietà della documentazione progettuale, il cui completamento potrà essere affidato a soggetto differente 
selezionato secondo le modalità di legge. 

26. CALENDARIO. Di seguito si riportano i termini relativi alla procedura concorsuale come innanzi indicati:  

- Apertura delle  iscrizioni al Concorso di progettazione: dal giorno di pubblicazione del Bando di Concorso 

sulla G.U.R.I.; 

- Termine ultimo per la visione e ritiro della documentazione di gara, da parte dei concorrenti, e per la 
ricezione, da parte dell’Ente aggiudicatore, dell’Istanza di iscrizione:  entro e non oltre le ore 12,00 del 
23/04/2008.     

- Inizio esame delle Istanze di iscrizione al Concorso di progettazione da parte dell’Ente aggiudicatore:  
giorno 13/05/2008  alle ore 9,00;    

- Termine previsto per il completamento, da parte dell’Ente aggiudicatore, dell’istruttoria delle Istanze di 
partecipazione, per l’adozione di apposita Determinazione Dirigenziale circa gli esiti dell’istruttoria 
medesima e per l’inoltro delle relative comunicazione ai concorrenti: entro giorno 22/06/2008; 

-  Sopralluogo collettivo sulle aree interessate dall’intervento (per i soli iscritti al Concorso che ne abbiano 
fatto richiesta nell’Istanza di iscrizione):  giorno 02/07/2008 alle ore 10,00;   

- Termine ultimo per la ricezione, da parte dell’Ente aggiudicatore,  di domande di chiarimenti e/o quesiti 
avanzati dai concorrenti: entro e non oltre giorno 14/07/2008; 

- Termine per l’invio, da parte dell’Ente aggiudicatore ai concorrenti,  delle risposte alle domande di 
chiarimenti e/o ai quesiti:  entro giorno 04/08/2008; 

- Termine ultimo per la ricezione, da parte dell’Ente aggiudicatore, delle Proposte di idee: entro e non oltre 
le ore 12,00 del 03/10/2008; 

- Prima ed ulteriori sedute pubbliche della Commissione giudicatrice: giorno ed ora che verranno 
comunicati ai concorrenti almeno sette giorni prima tramite fax e pubblicazione del relativo avviso 
all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente aggiudicatore;  

- Comunicazione degli esiti del primo grado della fase concorsuale (Proposte di idee): a seguito 
dell’approvazione dei  relativi risultati da parte del competente Settore Provinciale; 
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- Termine ultimo per la consegna delle proposte progettuali relative al secondo grado del Concorso di 
progettazione - prima fase di redazione del  progetto preliminare: entro e non oltre le ore 12,00 
dell’ottantesimo giorno dalla data di pubblicazione sul sito internet dell’Ente aggiudicatore dei 
risultati ufficiali relativi agli esiti del primo grado del Concorso di progettazione - Proposte di idee (il 
giorno relativo alla pubblicazione dei risultati va computato); 

- Termine ultimo per la consegna all’Ente aggiudicatore, da parte del vincitore del Concorso di progettazione, 
degli elaborati relativi alla seconda fase di redazione (completamento) del progetto preliminare:  entro e 
non oltre quaranta giorni dalla data di richiesta da parte dell’Ente aggiudicatore (il giorno relativo 
alla richiesta va computato). 

L’Ente aggiudicatore si riserva la facoltà di modificare il calendario sopra riportato per esigenze tecnico-
amministrative. In tale eventualità, di ciò ne sarà data opportuna e tempestiva informativa ai concorrenti sia in 
modo diretto sia tramite pubblicazione di apposito avviso all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente. 

Si precisa che nel caso in cui le date di scadenza cadano in un giorno festivo, si considera valevole il primo 
giorno feriale utile successivo. 
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F – CLAUSOLE FINALI 

27. SPEDIZIONE ED ASSICURAZIONE DEGLI ELABORATI. I partecipanti al Concorso di progettazione 
dovranno sostenere le spese di spedizione e, qualora lo desiderino, di assicurazione degli elaborati. 

L’Ente aggiudicatore in nessun caso assolverà a spese di spedizione a carico del ricevente. 

Nel caso di smarrimento del plico, l’Ente aggiudicatore non accetterà alcuna rivalsa da parte dei concorrenti.  

28. ACCETTAZIONE DELLE CLAUSOLE. La partecipazione al Concorso di progettazione implica da parte di 
ogni concorrente l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel presente Disciplinare di gara 
nonché in tutti i documenti ad esso collegati. 

Per quanto non espressamente previsto sono applicabili le norme di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  e s.m. 
nonché le norme ed i regolamenti compatibili e connessi. 

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, l’Ente aggiudicatore fornisce le seguenti informazione sul trattamento dei dati 
personali forniti. 

Finalità del trattamento.  I dati vengono acquisiti dall’Ente aggiudicatore per verificare la sussistenza dei requisiti 
necessari per la partecipazione al Concorso di progettazione ed in particolare delle capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa richieste per l’esecuzione del servizio. 

Natura del conferimento. Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Ente aggiudicatore potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione al Concorso di progettazione, la sua esclusione o la decadenza dell’aggiudicazione. 

Dati sensibili e giudiziari.  Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati 
classificabili “sensibili” e “giudiziari” ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. d) ed e) del D.Lgs. n. 196/2003. 

Modalità del trattamento dei dati. Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Ente aggiudicatore in modo da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati. I dati potranno essere comunicati: 

- al personale dell’Ente aggiudicatore che cura il procedimento del Concorso di progettazione; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti del Concorso di progettazione, nei limiti 
consentiti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.. 

Diritti del concorrente. Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/2003. 
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Titolare del trattamento. Titolare del trattamento è la Provincia di Taranto con sede in Taranto alla via Anfiteatro 
n. 4. Responsabile del trattamento è il Responsabile del procedimento del Concorso di progettazione. 

Consenso del concorrente. Acquisite ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 le sopra riportate informazioni, 
con la presentazione delle Istanze di iscrizione e la presentazione delle proposte progettuali, i concorrenti 
acconsentono espressamente al trattamento dei loro dati. 

I concorrenti potranno specificare se e quale parte della documentazione presentata è da ritenere coperta da 
riservatezza, con riferimento a marchi, know-how, brevetti, ecc.. In tali casi l’Ente aggiudicatore, nel caso di 
richiesta di accesso di tale documentazione da parte di altri concorrenti, avvierà le procedure indicate al 
precedente punto 17. Sulla restante documentazione l’Ente aggiudicatore consentirà l’accesso ma non 
l’estrazione di copia. 

30. CLAUSOLA DI AUTOTUTELA - RECESSO. L’Ente aggiudicatore, in via di autotutela, si riserva la facoltà 
di non procedere all’aggiudicazione per irregolarità formali, senza che ciò possa comportare pretesa alcuna di 
risarcimento od altro da parte dei concorrenti. L’Ente aggiudicatore si riserva la facoltà di ricorrere al recesso 
unilaterale per motivi di pubblico interesse ai sensi dell’art. 21 – sexies della legge 07/08/1990, n. 241. 

31. CONTENZIOSO. Per quanto riguarda eventuali questioni che dovessero insorgere durante lo svolgimento 
della procedura di gara, sarà richiesta la consulenza dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera n) del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.. 

 Per eventuali controversie  non componibili bonariamente, si farà ricorso al foro competente dell’Ente 
aggiudicatore  (foro di Taranto). È escluso il ricorso all’arbitrato. Per quanto riguarda in particolare gli strumenti 
di tutela si rimanda all’art. 245 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.. 

32. NORME FINALI. Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui al presente Disciplinare di gara e 
documenti allegati e connessi, hanno il carattere di inderogabilità e, pertanto, si procederà all’esclusione dal 
Concorso di progettazione del concorrente nel caso in cui lo stesso non presentasse la documentazione 
richiesta ovvero la stessa risultasse incompleta o irregolare.  

   
 Il Dirigente del Settore Progettazione 

                                                                                                Opere Stradali della Provincia di Taranto e 
Responsabile Unico del Procedimento 
       (Ing. Tommaso MASSARELLI) 

 


